
 
C O M U N E  DI  U R B I N O 

Ufficio Segreteria  
 

 

MOZIONE APPROVATA, CON 8 VOTI FAVOREVOLI, 1 CONTRARIO E 1 ASTENUTO, 

DAL CONSIGLIO COMUNALE  NELLA  SEDUTA  DEL  09 GIUGNO 2016   CON ATTO 

NUMERO   51. 

 
 
 
OGGETTO: Indennità componenti Consiglio di Amministrazione Società partecipate AMI SpA e 
Marche Multiservizi. 
 
 
 
 
Visto che il Comune di Urbino possiede una quota azionaria nella società AMI SpA pari al  42% 
che lo fanno maggiore azionista;  
 
Visto che il Comune di Urbino possiede una quota azionaria nella Società Marche  Multiservizi pari 
all’1,5287 % e che da Statuto ha diritto ad un Consigliere nel Consiglio di  Amministrazione;  
 
Visto che a livello nazionale si procede già da tempo nella direzione di ridurre le spese  relative alle 
indennità dei politici, dei membri dei consigli di amministrazione delle società  partecipate e di tutti 
gli organi dove è prevista una rappresentanze della parte pubblica;  
 
Visto che il Comune di Urbino in base alla normativa vigente ha dovuto ridurre il numero  degli 
assessori comunali, fornendosi di nuove figure come quella del Consigliere comunale delegato che 
senza alcuna indennità svolge un lavoro fondamentale;  
 
Visto che i Consiglieri di Urbino Servizi percepiscono un gettone di presenza in occasione della 
Convocazione del Consiglio di Amministrazione;  
 
Visto che il Presidente di Urbino Servizi percepisce una indennità annua di 9.600 euro;  
 
Visto che sarebbe opportuno applicare una omogeneità di trattamento da parte del Comune di 
Urbino, in tutti gli organi dove compartecipa attivamente e soprattutto dove possiede quote di 
proprietà;  
 
Visto che oggi in tutti i settori della società civile si sta andando nella direzione di ridurre gli 
sprechi, soprattutto nelle pubbliche amministrazioni;  
 
Visto che i Consiglieri di AMI SpA percepiscono annualmente una indennità di 11.160 euro;  



 
Visto il Presidente di AMI SpA percepisce una indennità pari a 24.600 euro;  
 
Visto che il Consigliere di Marche Multiservizi percepisce una indennità pari a 9.000 euro;  
 
Visto che il Presidente di Marche Multiservizi percepisce una indennità annua pari a  38.000 €;  
 
Visto che la Lista CUT Liberitutti si è impegnata con i cittadini per portare avanti un programma 
che andava nella direzione della trasparenza, equità e meritocrazia;  
 
Visto che i risparmi che si possono ricavare dal taglio delle indennità possono essere investiti in 
servizi a favore dei cittadini. 
 
 

IMPEGNA IL SINDACO 
 
 
- a richiedere a  tutti i Soci di AMI S.p.A. e Marche Multiservizi di ridurre l’indennità dei 
consiglieri nella misura del 50% di quella attualmente percepita; 
  
- a richiedere al Consiglio di Amministrazione di  AMI S.p.A che i risparmi recuperati da queste 
azioni siano investiti nei servizi a favore della collettività (ad esempio corse domenicali, riduzione 
abbonamenti scolastici ecc.). 
 
 
 
 


